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C
reare valore per la comunità
ed essere fonte di sviluppo
sostenibile è un ruolo sancito
dall’art. 2 dello statuto a cui

Cassa Padana, banca locale fondata sul
bene comune si ispira da sempre. È in
questo contesto che, Cassa Padana,
insieme a partner di assoluta
eccellenza quali il Politecnico di
Milano e l’Istituto Capirola, ha deciso
di costituire l’Hub della Conoscenza.
Sono le risposte con nuove
competenze e il coinvolgimento dei
giovani gli assi portanti del progetto
che, nel mese di febbraio ha fatto
tappa a Cigole, con un convegno che si
è prefisso di mettere sotto i riflettori il
presente e il futuro dei nostri Enti
Pubblici promuovendo possibili
soluzioni e contemporaneamente

ascoltando le loro istanze. In un
mondo governato dalle tecnologie, la
dimensione competitiva di interi
comprensori dipenderà dalle capacità
dei vari attori di adattarsi con
intelligenza e velocità al contesto che
cambia. La Pubblica Amministrazione
da sempre riveste un ruolo centrale
per lo sviluppo e l’attrattività di intere
aree in particolare quelle più
periferiche.
I Comuni sono la parte pubblica in
simbiosi e costantemente in contatto
con i cittadini. Per sopravvivere, e
possibilmente prosperare, le
istituzioni, le imprese e le altre
organizzazioni devono saper
trasformare i fattori di stress in
soluzioni nuove e sostenibili,
aprendosi al cambiamento, integrando

e diversificando il proprio business e
abbracciando nuove sperimentazioni.
Transizioni demografiche, ambientali,
digitali si apprestano a cambiare il Dna
dell’ecosistema Italia. All’interno
dell’Hub verranno analizzate e
sviluppate soluzioni per la filiera
agroalimentare e per il rapporto
giovani e imprese oggetto di convegni
e workshop realizzati nel mese di
marzo. Prenderne atto e sensibilizzare
i cittadini con iniziative congiunte
pubblico privato è un primo passo,
scaricare a terra soluzioni praticabili è
la necessaria conseguenza. Una banca
locale radicata e integrata deve saper
dare risposte lungimiranti e concrete
perché il proprio futuro è collegato allo
sviluppo della comunità di
appartenenza.

L’INIZIATIVA

HUB DELLA CONOSCENZA
Per una Bassa che entra nel futuro



/Ilcontestoincuiindividuieim-
presesitrovanooggiadoverope-
rare è in profonda trasformazio-
ne. Numerosi sono i punti di for-
za che caratterizzano la dinami-
ca del sistema socio-tecnico dei
giorni nostri. La transizione am-
bientale–semprepiù necessaria
in conseguenza dei drammatici
episodidicambiamentoclimati-
co a cui siamo ormai abituati -
impone comportamenti
eco-compatibili al top manage-
ment aziendale, ma allo stesso
tempo qualifica una domanda
di mercato sempre più marcata-
mente orientata verso le cosid-
dette «soluzioni verdi». Non me-
no rilevante è la transizione digi-
tale: l’affermazione di tecnolo-
gie come la blockchain, il cosid-
detto Metaverso e soprattutto
l’Intelligenza Artificiale (IA) ri-
chiedono competenze e stru-
mentinuovineiprocessidecisio-
naliegestionalidelleimprese.Al-
trettantorilevantisonoicambia-
menti di valori e aspettative dei
giovani, le cui priorità li portano
avalutareconmaggioreattenzio-
ne l’opportunità di abbandona-
reinostriterritoriperdestinazio-
ni straniere ritenute maggior-
mente attrattive.

Le trasformazioni. Stante que-
sta complessità, i territori della
Bassa bresciana, di Cremona e
di Mantova sono per certi versi,
più impattati rispetto ad altri da
questetrasformazioni: icittadini
e gli operatori economici del ter-
ritorio rischiano infatti ancora di
più una significativa penalizza-
zione. Da un lato, l’assenza d’un

soggetto sovra-comunale capa-
ce di definire politiche a suppor-
to della competitività delle im-
prese o progetti finalizzati ad au-
mentareattrattivitàdelterritorio
ed è penalizzante rispetto ad al-
tre aree omogenee come le Co-
munità montane; dall’altro la
prevalenzadiunaeconomiaagri-
cola e di aziende industriali di
piccole dimensioni rende le sfi-
de delineate più complesse ri-
spettoadaltriterritoridoveattivi-
tàsoggetti istituzionalieportato-
ridi interesse hanno unaspecifi-
ca vocazione al cambiamento.

In questo quadro si coglie l’as-
soluta necessità di innescare un
cambiamento nelle dinamiche
difunzionamentodeinostriterri-
tori e nei comportamenti degli
operatori economici. Un cam-
biamento che si fonda sulla co-
noscenza e sulla persona, ovve-
ro su asset intangibili in grado di
supportare gli stakeholder del
territorio per affrontare le sfide
che si profilano all’orizzonte.

Obiettivi. Nelcontestosoprade-
lineato, si è deciso di progettare
e rendere operativo nella Bassa
bresciana e nei territori di Cre-
mona e Mantova (la Lombardia
orientale) un Hub della Cono-
scenza, con l’obiettivo di miglio-
rarne l’attrattività e la competiti-
vità. L’Hub – promosso da Cassa
Padana, Politecnico di Milano,
IstitutoCapirola(conilsupporto
diProvinciadiBrescia)eAssocia-
zione dei Comuni Bresciani - è
apertoatuttiglioperatorichein-
tendono favorire il cambiamen-
to;èalcontempofocalizzatosul-
leprioritàcheappaionoessereri-
levanti per il rilancio della Lom-
bardia orientale, ovvero: i giova-
ni, che rappresentano una com-
ponente sempre più divergente
rispettoalrestodellasocietà,ani-
mata peraltro da obiettivi di ab-
bandono del territorio; gli enti
locali, ilcui livellodi frammenta-
zione rende sempre più com-

plessa l’affermazione di qualsia-
si politica di sviluppo territoria-
le; il sistema delle imprese, che
investitodatrasformazionedigi-
tale, transizione verde e dinami-
che geopolitiche sempre più in-
certe, si trova in difficoltà.

Portafoglio di attività. L’Hub si
caratterizza per un portafoglio
diattivitàcomposito,conl’obiet-
tivo di sostenere il percorso di
cambiamento necessario per far
fronte alle dinamiche di conte-
sto e per garantire il futuro delle
nostre generazioni. In particola-
re, si è deciso di concentrare
obiettivi e risorse su: progetto
giovani: grazie al coinvolgimen-
to degli studenti degli istituti di
scuola media superiore si inten-
dono realizzare attività di ascol-
to dei loro obiettivi e aspettative
nonché percorsi progettuali al-
l’interno delle aziende; proget-
toPubblicaAmministrazione:at-
traversoilcoinvolgimentodelDi-
partimento degli Affari Regiona-
li della Presidenza del Consiglio
si intendono promuovere mo-
dellidigestioneassociatadeiser-
vizideglienti locali,conl’obietti-
vo di rendere possibile l’avvio di
politiche sempre più efficaci per
lo sviluppo dei territori; progetto
imprese: in particolare, si inten-
dono affermare catene del valo-
re la cui proposizione di valore si
fondanon tantoe solosulla qua-
lità di prodotto quanto piuttosto
sulla capacità di raggiungere il
mercatofinaleinvirtùdidinami-
chedi integrazione verticale ver-
so valle e della consapevolezza
dellacentralitàgiocatadallapro-
gettazioneerealizzazionedieffi-
caci piani di marketing in grado
di valorizzare l’asset di marca
più rilevante a disposizione: il
brand Italia. In questa prima fa-
se, l’Hub ha inteso focalizzarsi
sul sistema agro-alimentare in
quantospecializzazioneprodut-
tiva molto rilevante della Lom-
bardia orientale. //

Giuliano Noci.
Giuliano Noci è Prorettore del
Politecnico di Milano e ordinario
di Strategia, dove da oltre
vent’anni si occupa di studiare
l’impatto delle grandi
trasformazioni tecnologiche e
geopolitiche sulla competitività
dei territori e dei sistemi di
imprese. È responsabile scientifico
di numerosi osservatori di ricerca
sui cambiamenti indotti dalle
tecnologie digitali sul fronte dei
servizi e processi della Pubblica
Amministrazione centrale e locale.

La Bassa bresciana diventa
protagonista del cambiamento

Angelo Baronio.
Medievista già docente presso
l’Università Cattolica di Milano è
coordinatore scientifico della
Fondazione Dominato Leonense,
che ha lo scopo di scoprire e
valorizzare le testimonianze della
storia dell’abbazia di San
Benedetto di Leno, con
particolare attenzione ai territori
in cui opera Cassa Padana.
La Fondazione opera per lo
sviluppo dell'identità del
territorio, recuperando tradizioni,
storia e valori.

HUB DELLA CONOSCENZA

L’INIZIATIVA DI CASSA PADANA, POLITECNICO DI MILANO E ISTITUTO CAPIROLA

GLI ESPERTILe ragioni

L’obiettivo dell’Hub:
migliorare attrattività
e competitività
del territorio
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/ Le attività del progetto nel suo primo anno si delineano in tre
filoni principali. Attività convegnistica: in ogni convegno sono
affrontati temi legati al cambiamento per affrontare le difficoltà e le
trasformazioni del contesto. Formazione: le risorse umane giocano
un ruolo centrale per la competitività futura delle imprese e della
Pubblica amministrazione. Per questo è fondamentale dotare le
risorse di competenze e strumenti che siano in grado di
supportarle nella gestione del cambiamento. Progetti di filiera: è
importante individuare settori distintivi, rispetto ai quali
coinvolgere le imprese per comprendere come, lavorando insieme,
si possano identificare progetti, strategie di business, per
perseguire insieme gli obiettivi prefissati.

/ Sede dell’Hub della Conoscenza è la prestigiosa Villa Seccamani,
a Leno.

Costruita tra il 1500 ed il 1600, ampliata tra il '700 e l’inizio '900
sino a raggiungere l'attuale conformazione architettonica. Nel 1999
l'edifico è stato interessato da un accurato restauro, a cura di Cassa
Padana, banca di credito cooperativo.

I locali della villa, oltre ad essere sede dell’Hub della Conoscenza,
ospitano i laboratori di informatica dell’istituto Capirola al piano
terra, mentre al piano superiore operano i gestori corporate di
Cassa Padana.

I giardini della villa da maggio saranno il luogo di incontro tra i
giovani e gli imprenditori, per comprendere la loro visione sulle
sfide che ci attendono.

/ A gennaio 2024 ha intrapreso i primi passi il progetto Hub della
Conoscenza, sostenuto da Cassa Padana in «partnership» con il
Politecnico di Milano, il coinvolgimento dell’Istituto di Istruzione
Superiore «V. Capirola» di Leno, il supporto della Provincia di
Brescia, con l’obiettivo di mettere al centro delle dinamiche
territoriali il tema della conoscenza e dello sviluppo di risorse
umane. Il Politecnico di Milano è un istituto universitario italiano
di carattere scientifico e tecnologico, fondato a Milano nel 1863. I
campi di studio e ricerca comprendono le tre macro-aree.
Ingegneria, architettura e design la parte progettuale ed innovativa.

Cassa Padana, banca di credito cooperativo con sede a Leno nata
alla fine dell’Ottocento e da sempre impegnata nel sostegno di
sviluppo dei territori sia dal punto di vista economico che culturale.

Tra pubblico, privato e giovani:
insieme per fare la differenza

HUB DELLA CONOSCENZA

IL PROGETTO IN SINTESI

CHI

COME

DOVE
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/ Intelligenza artificiale, quan-
tum computing, cambiamenti
demografici, transizione am-
bientale: mai nella storia indu-
strialemodernaabbiamo dovu-
to affrontare contemporanea-
mente così tante sfide. Un cam-
biamento radicale del modo di
lavorare delle persone, di orga-
nizzare le catene di produzio-
ne, di progettare le relazioni.

Secondo Giuliano Noci, pro-
rettore del Politecnico di Mila-
no «il mercato oggi punisce la
piccola dimensione delle no-
stre imprese. Così si finisce per
essere comperati da qualche
fondo di investimento oppure
si resta in balia delle catene di-

stributive che fissano il prezzo
deiprodotti».Èurgentecambia-
reil modellooperativo delsiste-
ma agroalimentare, «bisogna
costruire piattaforme competi-
tive a filiera, in grado di arrivare
al consumatore finale». Le
aziende agricole devono unirsi,

«fare massa critica, far nascere
consorzi, cooperative, reti, ca-
paci di fare investimenti in tec-
nologia e marketing».

Vincere le resistenze. L’appello
al dibattito lanciato nel corso
dell’incontro promosso a Leno

dall’Hub della Conoscenza non
cade nel vuoto. Diversi agricol-
tori e allevatori sono intervenu-
ti per esprimere un’opinione o
sollecitare chiarimenti. L’argo-
mento è tutt’altro che sempli-
ce,considerandoanchelamen-
talità, la tradizione, la storia di
parte dell’agricoltura bresciana
fondatasul«piccoloèbello».Se-
condoilprof.AngeloBaroniobi-
sogna vincere le resistenze al
cambiamento. La storia di que-
sto territorio «ci insegna che nei
momenti di svolta si deve avere
coraggio». L’Italian sounding
nelmondo(imitazionedelleec-
cellenze agroalimentari) vale
quasi80 miliardi l’annoacuiag-
giungere i 50 miliardi dell’ex-
port. «Sono questi 130 miliardi
che dobbiamo aggredire», ha
sottolineato Noci. Per farlo oc-
corre «la dimensione». Solo fa-
cendo massa critica le aziende
possono realizzare due obietti-
vi: costruire la filiera per arriva-
re ai consumatori, investire e
conquistare fette di mercato. //

Unire forze e fare massa critica
per investire insieme nella crescita

GLI OBIETTIVI DELL’HUB

/ Avviare la collaborazione tra
gli enti locali ed il territorio è un
passaggio ineludibile, ancheal-
la luce delle opportunità offer-
te dalla trasformazione digita-
le. L’appello a rendere sempre

più sinergico il cammino tra gli
enti locali, in particolare tra i 43
Comuniche compongonoil va-
riegato territorio della Bassa
bresciana, è stato lanciato lo
scorso 29marzo da Cassa Pada-
na nell’ambito del progetto
«Hub della Conoscenza». Un
confronto tra amministratori
che ha visto la presenza di nu-
merosi sindaci per individuare
strategiedi integrazioneesiner-
gie fruttuose.

Sinergie. Una indicazione su
quale strada intraprendere l’ha

fornita Michele Benedetti, di-
rettorescientifico dell’Osserva-
torio Agenda Digitale del Poli-
tecnico di Milano: il Pnrr rap-
presenta «un’opportunità per
ridurre il divario delle infra-
strutturedigitali nel nostroPae-
see nella Pubblica amministra-
zione in particolare». Ma per-
chéquesto si traducain compe-
titività del territorio, occorre
«fare economie di scala e inve-
stire sul capitale umano affin-
chénon sivadaincontro allade-
sertificazione dei territori, so-
prattutto dei giovani e delle im-
prese», hasottolineato ilproret-
tore Giuliano Noci.

I giovani. Come la pubblica am-
ministrazione può attrarre e
coinvolgere i giovani? Una ri-

sposta è giunta dalla voce di
Iman e Luca, alunni dell’istitu-
to «Capirola» di Leno: «Occorre
pensare a un contesto lavorati-
vo reattivo e dinamico, che of-
fra stimoli per noi giovani, in
gradodi sfruttareivantaggi por-
tati dalla digitalizzazione». Ec-
co allora che una soluzione è
stata prospettata da Giovanni
Vetritto: «L’Unione dei Comu-
ni può rappresentare uno stru-
mento per efficientare le mac-
chine amministrative, condivi-
dendo risorse umane e stru-
mentali», ha chiosato il diretto-
re generale della Presidenza
del Consiglio dei ministri.
Un’aggregazione tra Comuni
per offrire servizi di qualità ai
cittadiniè una strada ormai im-
procrastinabile. //

HUB DELLA CONOSCENZA

Il ruolo della PA

Le risorse del Pnrr:
opportunità per fare
il salto di qualità nella
gestione dei servizi

Sguardo al futuro. L’agricoltura del domani al centro dei temi dell’Hub

Le imprese

Il territorio ha molte
sfide da affrontare:
ecco come prepararsi
al cambiamento

Collaborazione più stretta
tra enti locali e territorio
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/ La pubblica amministrazione
italiana negli ultimi decenni si è
trasformataprofondamente,cer-
cando per via normativa e nella
propria attività quotidiana, spe-
cialmente a livello di relazioni
coni cittadini, di scrollarsi di dos-
so alcuni aloni non positivi che
l’hanno accompagnata a lungo.

La trasparenza amministrati-
va, la normativa sempre più am-
piasull’accessoagliattieladigita-
lizzazionedelleprocedurehanno
permesso l’attenuazione del sen-
so di distanza, se non addirittura
diinaccessibilità,chela Pahavei-
colatoperunlungoperiodo.Ilcit-
tadino raramente ormai può so-
stenere,senza forzare la mano, di
sentirsi come il malcapitato Aste-
rix alla ricerca del lasciapassare
A-38nellaromana«Casacheren-
defolli»:sembrasvanito,perfortu-
na,l’incubokafkianodiunaMac-
chinairraggiungibile,incompren-
sibileefondamentalmentepiùte-

saaconservaresestessaeadattor-
cigliarsilungoleproprieprocedu-
recheintenzionataafornireservi-
zi di qualità ai cittadini.

L’Amministrazione di cui fac-
cio parte per prima negli ultimi
anni sta facendo grandi sforzi per
razionalizzare risorse e strumen-
ti:bastipensare,amo’diesempio
comprensibile da tutti, al tentati-
vo, che incontra ancora alcune
difficoltà formali e sostanziali, di
razionalizzarel’arruolamentodei
supplenti annuali tramite un si-
stema digitalizzato di candidatu-
ra e assegnazione agli Istituti. Ci
sonoancorastorturenelmeccani-
smo che governa quest’ultima,
ma i contribuenti non possono
nonavernotatounmiglioramen-
to: la maggior parte dellecattedre
vacantinegliultimissimiannisco-
lastici è stata assegnata ai docenti
ben prima dell’inizio delle lezio-
ni. Dovrebbe essere un fatto ov-
vio, ma spesso non lo è stato per
vari motivi.

Ricambio generazionale. L’at-
trattività della pubblica ammini-
strazione nei confronti dei giova-
ni è poi una sfida determinante
perilprossimofuturo,perragioni
talmenteovviechesarebberetori-
co esplicitarle. Nella scuola stata-
le il ricambio generazionale, do-

poundecenniodirallentamento,
con conseguente sensibile au-
mento dell’età media del corpo
docente, sta avendo un’accelera-
zione – altri settori dello Stato
stannovivendoovivrannopresto
questo turnover. Cosa può quin-
di spingere un giovane a interes-
sarsi a un impiego statale, oltre al
rassicurante «posto fisso»? La
pubblica amministrazione è un
re Mida al contrario, che trasfor-
maingrigioreciòchetocca,oque-
stafamaunpo’anniSettantaèor-
maiimmeritataesuperata,oper-
lomeno superabile?

La straordinaria complessità
del momento che viviamo e dei
prossimi anni richiede una com-
partecipazione delle giovani ge-
nerazioni alla pubblica ammini-
strazione, non solo come massa
impiegatizia/professionale ne-
cessariaperrimpiazzareipensio-
nandiveterani,maanchealivello
dipensieropoliticoegestioneam-
ministrativa.Nessunterritoriopo-
tràprosperareevincerelestratifi-
cate sfide che attendono l’Italia
senza una pubblica amministra-
zione più snella nell’operatività e
nonazzoppatanellerisorseuma-
neemateriali,piùaggiornata,ma
non nel mero senso dell’insegui-
mentodi un presente che per sua
natura perennemente sfugge. //

Iman Ejjaki.
Studentessa al quarto anno in
Relazioni Internazionali per il
Marketing del Capirola di Leno è
una delle responsabili dell’Hub
della Conoscenza.

Nuove generazioni protagoniste
del cambiamento: si parte dalla PA

Luca Gervasio.
Nato nel 2006 e abita a Cigole
frequenta la 4°A del corso SIA,
Sistemi Informativi Aziendali,
dell’Istituto «V. Capirola» di Leno.
Ha una passione per la politica.

HUB DELLA CONOSCENZA

IL RUOLO DELL’ISTITUTO CAPIROLA DI LENO

I COORDINATORII giovani

Nessun territorio
potrà competere
e vincere senza la
partecipazione di tutti
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Una Carta dei Valori con lo scopo di
definire obiettivi e avviare azioni che
permettano di valorizzare i prodotti
della filiera agro-alimentare italiana,
partendo dai territori della Pianura
Padana. Ecco in sintesi i punti del
documento.

P
erché una carta dei valori?
Perché registriamo nei vari
mercati mondiali un pregiudizio
positivo nei confronti

dell’italianità, che induce a ritenere i
prodotti agroalimentari italiani sinonimo
di benessere e salute, oggetto di
conseguenza del fenomeno dell’«italian
sounding» ovvero dell’imitazione dei
nostri prodotti. Perché dobbiamo essere
consapevoli del valore dei fattori ed asset
non riproducibili e/o imitabili del cielo
azzurro, del micro-clima e della
biodiversità, che stanno alla base del
nostro potenziale vantaggio competitivo.
Perché il nostro sistema dei controlli di
filiera garantisce condizioni di
allevamento e nutrizione del tutto
coerenti con gli obiettivi di benessere
dell’animale e di sostenibilità, salubrità e
qualità dell’ambiente.

L
e nostre scelte di valore. Perché i
punti qualificanti su cui
puntiamo per mettere a frutto il
potenziale del Made in Italy sono:

brand Italia, l’unico brand che conta;
sostenibilità ambientale della nostra
produzione; legame con il territorio di
riferimento; integrazione tra sistema
agro-alimentare e turismo.

C
ome realizzarle. Con un deciso
cambiamento del modello
operativo, ovvero
dell’articolazione della filiera

che sta alla base dell’offerta di mercato.
Con una agricoltura che, consapevole
della qualità del prodotto, si avvicini al
mercato finale, aumentando così il valore
aggiunto della propria offerta. Con una
adeguata e innovativa campagna di
marketing che metta in campo una
proposta di prodotto, definita come vera
e propria esperienza attrattiva, turistica,
rivolta al consumatore. Con l’obiettivo di
trasformare la leva prezzo in una

variabile endogena, posta cioè sotto il
diretto controllo del sistema agricolo
mediante: un racconto del prodotto e
della filiera che trovi uno spazio positivo
e ben distinto nella mente del
consumatore; un principio di coerenza
tra prezzo e valore, imposta anche grazie
a programmi di marketing nei confronti
della distribuzione e l’adozione sempre
più diffusa di modelli di commercio
elettronico; un obiettivo di fidelizzazione
del consumatore all’acquisto mediante lo
sviluppo di modelli di integrazione
sempre più spinta tra sistema
agro-alimentare e turismo. Con il
perseguimento di logiche di scala
differenti rispetto agli attuali assetti,
mediante l’attivazione di un modello
competitivo a piattaforma, a servizio di
imprese organizzate in rete, consorzi,
new venture, così da rendere possibile:
predisporre programmi di marketing per
valorizzare il potenziale dei nostri
prodotti, adottare progetti di
trasformazione digitale in grado di
abilitare: da un lato programmi di
precision farming, dall’altro piena
tracciabilità della nostra produzione.

R
ecuperando le radici della
nostra storia. È indispensabile e
urgente rivolgere ai territori
della Lombardia Orientale

l’invito a conoscere sé stessi e ai loro
abitanti l’esortazione a riscoprire le
proprie radici, i propri caratteri identitari,
per far emergere energie insospettabili,
orientandole a progetti condivisi di
ripresa. Ne scaturirà il profilo di una
storia straordinaria che ha visto

l’insediarsi dei monaci e della loro
rivoluzionaria proposta «Ora et labora et
lege et noli contristari!», attualizzabile
nell’esortazione «Riscopri te stesso e
ritrova in te stesso il senso di
responsabilità» che ti porti a non
rassegnarti, ma a prendere in mano il tuo
destino, dandoti da fare dopo aver
analizzato la realtà che ti circonda e
capito dove va il mondo, per permetterti
di adottare strategie e strumenti che ti
facciano scommettere e confidare di
vincere le sfide, nella consapevolezza
che, così facendo, non potrai aver motivo
di temere e di non sperare. La loro attività
di bonifica che garantirà nella pianura
irrigua, resa produttiva dalla sapiente
regimentazione dell’uso plurimo
dell’acqua, quella produttività che ne
fece il granaio della Serenissima. Insieme
di una trasformazione alla base
dell’attuale successo del comparto
lattiero caseario.

A
ttività da avviare. L’obiettivo di
medio periodo dell’Hub della
Conoscenza è di far crescere
una Comunità di interessi e

pratiche intorno al sistema agricolo della
Pianura Padana. Una Comunità che
intenda affermarsi intorno al tema della
centralità degli asset intangibili, con la
definizione del brand, la messa in atto di
intensi processi di conoscenza, la
realizzazione di una rete di relazioni, al
fine di rendere possibile un percorso di
piena valorizzazione del nostro cibo. In
questo quadro, sono previste per il 2024
due macro progettualità: iniziative
formative rivolte a tutti gli operatori della
filiera; tavoli di filiera finalizzati
all’attuazione operativa dei principi alla
base della presente Carta dei Valori. Ad
oggi, sono previsti corsi di
aggiornamento sul benessere animale;
sicurezza alimentare: tecnologie digitali e
agricoltura. Due sono le filiere che
saranno oggetto di potenziali percorsi di
cambiamento nel 2024: la filiera
suinicola; la filiera bovina. A valle di un
primo ciclo di workshop, partiranno le
attività inerenti i due tavoli, con
l’obiettivo di identificare un progetto di
piattaforma in grado di affermare i
principi espressi nella Carta dei Valori.

Uno strumento per dare valore all’agricoltura della Pianura Padana

LA NOSTRA CARTA DEI VALORI

IL DOCUMENTO

HUB DELLA CONOSCENZA

OBIETTIVI ED AZIONI
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/Connessioni. Incontro. Siner-
gia. Comprensione. Crescita.
Innovazione.Inclusione. Soste-
nibilità. E ancora: informazio-
ne,dialogo, collaborazione. So-
no queste le parole chiave su
cui si è sviluppato il lavoro per
la realizzazione del logo del-
l’Hub della Conoscenza, luogo
di incontro e di dialogo fra di-
verse realtà - giovani, imprese,
istituzioni, scuola, università –
che collaborano insieme per
promuovere la convergenza
fra i saperi e le diverse compe-
tenze per raggiungere una me-
ta comune: la costruzione di un
futuro migliore.

Il brand. Potente strumento di
comunicazione, un logo rap-
presenta la firma di un brand
ed esprime la sintesi di una
identità visiva. Un logo bello ed
efficace rafforza, favorisce e ac-
celera il successo di un prodot-
to o di un servizio. Conferisce
identità,garantiscericonoscibi-
lità, influenza le prime impres-
sioni accrescendo il valore per-
cepitodelbrandche rappresen-
ta. Ogni marchio ha una pro-
pria identità, che deve emerge-
rein tutte lecomunicazioni ver-
so l’esterno.

L’Hub della Conoscenza non
fa eccezione a questa regola.
Per questa ragione il lavoro sul
suo logo è stato impegnativo e
ha coinvolto decine di studenti
e alla fine un grafico professio-
nista. L’obiettivo era quello di
creare unlogo che potesse esse-
re davvero unico. Che venisse

sviluppato in modo originale,
ma che sapesse anche distin-
guersi ed essere portatore di
bellezza e significato, capace
quindidi farci intuire fin dalpri-
mo momento la potenzialità
del progetto firmato da Cassa
Padana, Politecnico di Milano
e Istituto Capirola di Leno.

Il logo dell’Hub
della Conoscenza
è nato da un conte-
st lanciatodalCapi-
rola fra i suoi stu-
denti e le sue stu-
dentesse. A loro è
statochiesto direa-
lizzare un progetto
grafico in grado di
promuovere la convergenza di
saperi e competenze differenti.
Aconvincere lagiuria delconte-
st è stato il pittogramma firma-
to da Alice Pazienza, una stu-
dentessa di appena 15 anni,
composto da un profilo di viso
rivolto verso sinistra, un albero

stilizzato, il simbolo del sole,
una spiga di grano. «L’immagi-
ne dell’albero», spiega l’autri-
ce, «evoca la sostenibilità così
come la conoscenza e rappre-
senta la missione dell’Hub. Ap-
poggia le sue radici su una testa
rotonda che significa apertura
mentale. L’albero penetra nel-

la mente delle per-
sone».

Valori. Il risultato è
un’immaginesem-
plice, fortemente
comunicativa ed
evocativa dei valo-
ri dell’Hub della
Conoscenza. An-

che il colore usato da Alice Pa-
zienza è importante: il verde,
simbolo della sostenibilità.

Il lavoro sul logo è stato quin-
di sviluppato da un grafico
esperto come Ennio Cherubi-
ni, con la sua Officina delle
IdeediCigole, chehaindividua-

topuntidi forzaepunti didebo-
lezza. Dei primi si è già detto.
La debolezza stava in quel vol-
to che guarda a sinistra e che
avrebbe potuto comunicare
staticità e passività.

La successiva elaborazione
di Cherubini ha dato vita a due
proposte: la prima,ancora lega-
ta all’idea della studentessa,
più figurativa; la seconda più
astratta e carica di simbolismi,
proprio come sono alcuni dei
loghi più famosi e che hanno
fatto la storia del marketing,
dalla mela nera della Apple, al-
la virgola della Nike (la cui pri-
ma versione venne realizzata
proprio da una studentessa), fi-
no alla M gialla come archi do-
rati di McDonald’s.

È questa seconda versione
che è stata scelta e che sarà uffi-
cialmente l’immagine del-
l’Hubdella Conoscenza.In que-
sta immagine, il segno crea for-
me concentriche che rappre-
sentano il concetto di connes-
sione e convergenza. Contem-
poraneamente dà forma a un
profilo umano stilizzato che si
espande simboleggiando il ter-
ritorio. L’albero, simbolo di co-
noscenza, futuro e sostenibili-
tà, si trasforma in una rete di
punticollegati dalinee chesi in-
treccianorafforzando il concet-
to di convergenza e connessio-
ne. Al progetto di Alice Pazien-
za viene applicato uno stile mi-
nimalista e moderno, meno fi-
gurativo, più simbolico e carat-
terizzatodalinee,puntiesuper-
fici, per parafrasare Kandinskij.
Lasemplicità lorendefacilmen-
tememorizzabileericonoscibi-
le. Oltre al bianco e nero, il logo
vienedeclinato intre diversi co-
lori: il verde che rappresenta la
crescita, l’apprendimento e la
natura; l’azzurroche infonde fi-
ducia, professionalità e affida-
bilità; il giallo, fonte di creativi-
tà, energia, innovazione. //

l lavoro è stato
sviluppato
dal grafico esperto
Ennio Cherubini
all’«Officina
delle Idee»
di Cigole

Idee in fermento: il logo dell’Hub
come firma di un brand di successo

L’INIZIATIVA COINVOLGE I GIOVANI

HUB DELLA CONOSCENZA

Il logo dell’Hub. L’idea è arrivata dalla giovane Alice Pazienza

Comunicazione

Alice Pazienza
ha vinto il contest
del Capirola che
ha ispirato il marchio
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Tra i coordinatori. Da sinistra Luca Gervasio e Iman Ejjaki

IL PROGETTO DELL’HUB MUOVE I PRIMI PASSI

Gruppo di lavoro. Tre i filoni sui quali si dipanerà il progetto

Il professore. Giuliano Noci

HUB DELLA CONOSCENZA

Le attività del progetto. I primi convegni sono stati molto partecipati

I temi affrontati. Innovazione e nuove tecnologie per l’agricoltura

Lo sguardo al futuro. Pubblico e privato insieme per il territorio

Il direttore. Andrea Lusenti
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